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Carissime Sorelle, 

 

la nostra carissima Suor Debbie (Suor Divina) si è consegnata nelle braccia amorevoli del Padre 
Buono all’alba dell’ultimo giorno dell’anno 2014 alle ore 5.50, proprio come lei aveva ardentemente 
desiderato. E’ stato significativo che sia spirata quando tutte le Sorelle della Delegazione stavano pregando 
le Lodi e imploravano che la volontà di Dio si compisse in lei.  

Prima di entrare in coma, Suor Josephine, Suor Nora ed io siamo andate a trovare Suor Debbie in 
ospedale alle ore 1:30 del 31 dicembre 2014 per stare al suo fianco. I suoi familiari erano anch’essi riuniti 
intorno a lei. 

Suor Divina N. Naval era nata il 4 maggio 1960 da Vivencio e Maria Naval. Era la quinta di sei figli. 
   Entrò nel Postulato il 26 maggio 1984 
   Fece l’ingresso in Noviziato il 18 maggio 1985 
   Emise i primi voti il 31 maggio 1987 
   Si consacrò al Signore con la Professione Perpetua il 27 maggio 1993 

Dopo aver concluso la formazione, nello Juniorato a Roma, nel 1990 è tornata nelle Filippine e, in 
seguito, ha offerto il suo servizio nei seguenti compiti: 

1991: Svolge il lavoro pastorale nella Cappellania della Scuola ‘Immaculate Conception Cathedral’, a 
Quezon City. 
 1993: Insegna nella Scuola Cattolica di Cainta.  

1995: Viene mandata a Roma per prepararsi alla missione del Cameroun, dove è inviata nello stesso anno. 
 1995: E’ nominata Maestra delle Postulanti nella missione del Cameroun. 
 1997: E’ nominata Consigliera della nuova Delegazione “Divina Provvidenza” del Cameroun. 
 1998: E’ inviata alla Comunità Formatrice di Roma Viale Marconi. 
 2001: Torna in Cameroun e fa parte dell’équipe di formazione a Bamenda. 
 2004: E’ nominata Segretaria della Delegazione.  
 2009: E’ nominata Consigliera della Delegazione. 

2012: Torna nelle Filippine per cure mediche e viene inserita nella Comunità della Delegazione Dama de 
Noche. 
 2014: E’ trasferita nella Comunità formatrice come membro dell’équipe di formazione. 
 

Suor Debbie si è data sempre tutta a Dio. Nonostante la salute cagionevole, aveva una fede 
incrollabile e un amore filiale per la Vergine Maria, fede che ha alimentato essendo, fin da adolescente, 
membro della Legio Mariae. Ha prontamente risposto alla chiamata di Dio ovunque il suo servizio era 
richiesto. 

Ha coltivato fedelmente la preghiera e ha vissuto la sua vita con coerenza. Sempre e in tutto ha 
presentato le sue gioie e preoccupazioni al Padre Buono. I bei messaggi delle nostre Sorelle del Cameroun 
(sue ex formande), che hanno vissuto con lei, gettano luce sulla vita di Suor Debbie: 

 “Sr. Debbie, sei stata sempre una donna di preghiera, un esempio d’umiltà e d’obbedienza”. (Sr. 

Paschalin) 

 “La tua vita di preghiera si è manifestata nelle tue azioni…” (Sr. Mado) 
 “Tu non ci hai insegnato solo con le parole, ma hai vissuto ciò che insegnavi, anche durante la tua 

malattia.” (Sr. Yvonne) 

 “La tua vita è stata un bel dono, perché hai sempre dato tutto ciò che eri ed avevi.” (Sr. Nancy) 
 



Nel novembre 2012, Madre Ernestine Fernandes mi ha informato della salute di Suor Debbie ed ha 
chiesto che le fossero date le cure e l’assistenza medica nelle Filippine: la Delegazione non poteva non 
accoglierla nel suo proprio paese. Era una figlia della Missione filippina che stava tornando e doveva essere 
accolta senza condizioni. Subito Suor Debbie è stata sottoposta alle terapie necessarie e ad una serie di 
chemio e radioterapia per il cancro al seno. Con grande determinazione si è sempre sottoposta alle cure 
mediche, tuttavia le sue forze fisiche hanno ceduto. 

In questi ultimi due anni di permanenza nella Delegazione filippina, abbiamo visto la sua fermezza nel 
voler essere fedele a Dio, anche nei momenti di dolore. È rimasta accondiscendente e gentile, 
condividendo volentieri tutto quello che aveva imparato nella missione. Il suo amore per la Congregazione 
si è manifestato nella disponibilità ad animare gli incontri formativi dei LASA e preparare preghiere 
devozionali a Sant’Anna. Fino a quando il suo stato fisico glielo ha permesso, ha avviato piccoli progetti per 
la Comunità Formatrice, come la vendita di oggetti religiosi. 

Ringraziamo Dio per l’opportunità che ci ha dato di provvedere alle necessità di Suor Debbie e di 
esserle sorella nella sofferenza. Sebbene abbiamo pregato tanto per la sua guarigione, il buon Dio ha 
condotto Suor Debbie e noi a capire che le Sue vie sono diverse dalle nostre. Ci ha fatto scoprire infatti le 
vie della sua Provvidenza, che ci hanno dato speranza. La collaborazione della famiglia di Suor Debbie 
nell’assisterla durante gli ultimi mesi della sua intensa sofferenza è stato uno dei segni che la Provvidenza ci 
ha manifestato. È stato inoltre incoraggiante che una Consigliera Generale, Sr. Jacintha Saldanha fosse 
presente nelle Filippine quando questo triste evento ci ha colpito, facendoci sentire, in tal modo, la 
vicinanza di Madre Francesca e del suo Consiglio, che sono rimaste sempre vicine a Suor Debbie con la 
preghiera e il sostegno. Sicuramente ha portato con sé le conversazioni telefoniche incoraggianti che aveva 
avuto con Madre Francesca e alcune Sorelle prima della sua morte. 

Ringraziamo la Madre Generale e la Comunità della Casa Generalizia per i messaggi di condoglianze e 
preghiere, le Province e Delegazioni, in particolare le nostre Sorelle del Camerun, luogo di missione dove 
Suor Debbie desiderava tornare. 

Il Messaggio di Madre Francesca, letto durante la Messa funebre, rispecchia la sua vita: “Suor Debbie è 
stata una sorella semplice, gioiosa, disponibile, coerente, amante della propria vocazione, della missione e 
del servizio ai poveri.... Il suo cuore missionario ha continuato a battere forte, anche quando a causa della 
malattia è dovuta rientrare nelle Filippine.” 

La vita di Suor Debbie ha lasciato un segno nella Chiesa universale. Sua Eccellenza Cornelius Fontem 
Esua, Arcivescovo di Bamenda, nella sua omelia durante la Messa per il 25° di Professione Religiosa di Suor 
Debbie l’aveva ringraziata per “per il suo fedele servizio  di questi 25 anni, metà dei quali sono stati dedicati 
alla formazione delle giovani alla vita religiosa. Tra le altre cose ha sottolineato che ciò che più distingue 
Suor Debbie è la dedizione alla sua missione...” (ACG n. 240, 1 nov. 2012.) 

La fiducia nella misericordia di Dio ci assicura che la nostra carissima Suor Debbie ora gode pienamente 
dell’amore personale di Dio per lei e di come Egli si prenda cura delle sue predilette secondo le parole di 
Isaia, parole in cui Suor Debbie fortemente credeva: 

“Perché tu sei prezioso ai miei occhi... e io ti amo,” 
Isaia 43,4 

 

Aff.ma, 

Sr. Bernadette Albuquerque  


